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Moltiplicate ques ta somma per t u t t e le 
a n n a t e delle precedent i amminis t raz ioni e 
vedre te quale danno enorme abbia sofferto 
l ' ammin i s t r az ione de l l ' I s t i tu to . 

E la relazione aggiunge : « però nessuno 
di coloro che, oltre a l l ' esa t tore , ebbero ad 
ingerirsi del maneggio del denaro f u mai 
da l l ' au to r i t à t u to r i a ch iamato a renderne 
conto ». 

E questo fino a l l ' en t ra ta del Cencelli; 
speriamo che d 'ora in poi l ' au to r i t à t u to r i a 
se ne occuperà. 

Ma qui cade in acconcio una* d o m a n d a 
la cui grav i tà non sfuggirà ce r tamente al-
l 'onorevole sot tosegretar io per l ' in terno. 

Si è in te r rogato il Cencelli, ossia il solo 
che conosce t u t t a l ' amminis t raz ione? 

Nella relazione non esiste t raccia che ciò 
sia s t a to f a t t o per q u a n t o abbia le t to e per 
quan to l 'onorevole Cencelli abbia dichiarato 
in vari giornali di R o m a in re i terate inter-
viste, che era disposto a dare al Governo 
t u t t i gli e lement i che fossero s tat i c redut i 
necessari per i l luminarlo sul l 'amminis t razio-
ne. Non vi era che uno che si doveva in-
terrogar*; non bisognava correr dietro agli 
ost i per le vie di F rasca t i e portar l i davan t i 
a un notaio per far loro ret t i f icare di aver 
deposto in un momento di al terazione del 
s is tema nervoso; bisognava a n d a r e dal solo 
che conosceva le cose del l 'amminis t razione, 
cioè il senatore Cencelli. Lo avete fa t to? Si 
dice di no ; si dice anzi qualche cosa di 
più, che cioè si è p roceduto a fargli una spe-
cie di interrogator io ufficioso non ufficiale 
domandandog l i se aveva qualche elemento 
da fornire; ed alle pr ime risposte che ii 
Cencelli av rebbe dato , si sarebbe r isposto: 
bas ta , le cose che lei dice sono t a n t o gravi 
che bisogna verbalizzarle; r i to rneremo in 
Commissione. 

Ma la Commissione non è più t o r n a t a e 
la deposizione Cencelli non figura nella re-
lazione. 

Io ho finito. Questa è la si tuazione del 
Collegio Nazareno. Mi auguro che il Cen-
celli cont inui nella sua via, per q u a n t o ri-
gua rda il r io rd inamento amminis t ra t ivo , e 
che si risolva una questione, che è al di-
sopra degli uomini, che vi possono essere 
implicat i ; e cioè che si rest i tuisca il patri-
monio, ruba to ai p o v e r i ; che si dividano le 
due i s t i tuz ioni ; che il Collegio clericale dei 
nobili, che fa concorrenza ai licei governa-
t ivi , non sia man tenu to col denaro, che il 
cardinale Tont i des t inava agli s tuden t i po-
veri ; che ciascuna delle due isti tuzioni viva 
per conto proprio. 

Non c'è ragione a lcuna che l ' ammin i -
J s trazione dell 'Opera Pia Ton t i si confonda 
1 con l ' amminis t raz ione del Collegio Naza-

reno. 
Ciascuno vada per la sua s t rada . Se si 

t r a t t a di i s t i tu to scolastico, se ne occupi il 
ministro del l ' i s t ruzione; ma poiché il Col-
legio-convi t to non è opera pia, non c'è ra-
gione a lcuna che il Ministero del l ' in terno 
si occupi di esso. I l Ministero del l ' interno 
si occupi esc lus ivamente della fondazione 
Tonti , la r ivendichi ai poveri e av rà riso-
lu to la quest ione. 

Se io riuscirò con ques ta interpel lanza a 
rest i tuire ad un solo s t u d e n t e povero quello 
che i ricchi gli h a n n o usurpa to , sarò com-
pensato delle mie amarezze e delle mie fa-
tiche. (Bene! B r a v o ! dalVestrema sinistra — 
Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole sot tosegreta-
rio di S t a t o per l ' in terno, in tende rispon-
dere ora ? 

CALISSANO, sottosegretario di Stato 
per Vinterno. Io sono agli ordini della Ca-
mera; ma la Camera comprenderà che se 
ancora deve par la re 1' onorevole Valen-
zani , io dovrò replicare, e non so dove an-
dremo a finire. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Valenzani ? 
V A L E N Z A N I . Io sono agli ordini della 

Camera. Se la Camera crede che debba par-
lare l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , 
parlerò dopo di lui. 

P R E S I D E N T E . A me sembra che per 
ragioni di b rev i tà sia più oppor tuno che 
l 'onorevole Valenzani svolga ora la sua in-
terpel lanza; e così l 'onorevole sot tosegreta-
rio di S ta to po t r à poi r ispondere ad am-
bedue gli in terpel lant i . 

V A L E N Z A N I . Io avrei consenti to molto 
volentieri che parlasse l 'onorevole Ca l igano , 
per la ragione che egli ha sot t 'ocehio l ' in-
chiesta, ed io non l 'ho. 

Poiché 1' onorevo le Podrecca ha c i ta to 
male, spesso ha inven ta to , b ran i dell ' in-
chiesta , a me pareva che fosse oppor tuno 
che parlasse l 'onorevole sot tosegretar io di 
Sta to per met te re la Camera in grado di 
conoscere la ver i tà . L 'onorevole Calissano, 
che ha sot t 'ocehio gli interrogatori i , dirà se 
il Cencelli è s ta to , o no, interrogato dalla 
Commissione d ' inchiesta e se questa ha omes-
so di assumere le tes t imonianze di al tr i che 
sarebbe s ta to ut i le sentire; notizie tu t t e , che 
a me mancano. 

Del resto, r ipeto, sono agli ordini della 
Camera. 


